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felici di incontrarti

Mia Cara, Mio Caro: chiunque tu sia, siamo felici di 
incontrarti.

Chiunque tu sia, qualunque il tuo passato, qualsiasi la 
tua idea.

Ci incontriamo attraverso queste pagine ma già ci cono-
sciamo, siamo amici di vecchia data.

Questo libro che hai in mano è scritto per te, anche se 
non è rivolto solo a te.

Forse potrai trovare parole che potranno facilitare il tuo 
percorrere la vita terrena.

Forse no. Forse le nostre parole ti creeranno confusione o 
imbarazzo. Ascolta il tuo cuore e prova a capire se sono emo-
zioni che normalmente appaiono quando c’è cambiamento, 
quando c’è bisogno di scrostare sedimenti di credenze anti-
che e non più utili al tuo sviluppo. Se, invece, senti che sono 
emozioni non buone per te, lascia perdere e usa il tuo tempo 
in altro modo.

È un libro scritto per te, dicevamo. Nel senso che è stato 
scritto pensando a te e a tutti coloro che vogliono capire quale 
sia il senso della loro vita e come farla funzionare meglio. Se ti 
è capitato in mano, quasi certamente non è per caso.

Questo libro non contiene verità. Contiene punti di vista, 
idee sulla vostra vita vista da qui e condivise attraverso un 
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amico in grado di sentirle. Non sono La Verità.
Perciò ti suggeriamo di ascoltarle con leggiadria, con sano 

scetticismo ma anche con giusta curiosità.
Attraverso questo libro ci piacerebbe che sentissi l’Amore 

più profondo che proviamo per te.
Chiunque tu sia.
Qualsiasi cosa tu abbia fatto, qualsiasi siano i tuoi pensieri, 

qualsiasi le tue emozioni.
Qualsiasi.
Anche le più orrende. Le più indicibili. Le più inimmaginabili.
Qualsiasi.
Anche le più splendide. Le più uniche. Le più fantastiche.
Qualsiasi.
Ti vogliamo bene.
È un amore profondo, concreto, avvolgente.
Un amore melodioso, polifonico, vibrante.
Un amore colorato, lucente, illuminante.
È un amore antico e saggio che va oltre il tempo e lo spazio. 

Perciò è anche un amore futuro.
Ti vogliamo bene. Vogliamo il tuo bene. Siamo dunque 

profondamente rispettosi di ciò che sei e non vogliamo fare 
pressioni nei tuoi confronti.

Se vuoi, se ti fa piacere, prosegui nella lettura; altrimenti 
appoggia il libro e goditi la vita in altri modi.

Noi non vogliamo cambiarti. Perché non ce n’è bisogno: 
sei già una splendida persona. Degna di massimo rispetto. 
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Massimo. Perché tu sei parte dell’Essenza Massima.
Sei Dio fatto Persona.
E Dio non ha bisogno di essere cambiato.
A meno che Dio stesso non decida che sia il caso di farlo.
Tua la libertà.
Tua la scelta.
Qualsiasi cosa tu decida, noi ti vogliamo bene.
Ti guardiamo serenamente negli occhi. Ti sorridiamo 

allegri. Ti facciamo una carezza dolce e rugosa. Ti sussurria-
mo, con energia e vitalità: ti vogliamo bene.

Ora è il momento: gira la pagina o riponi il libro.

Per acquistare il libro on-line
in formato cartaceo o eBook

clicca qui

http://www.edizionistazioneceleste.it/index/index.asp?sez=libro&id=26


prima di iniziare

Non riuscivo a capire come far funzionare la mia vita.
Se curavo gli aspetti materiali o religiosi mi mancava il 

respiro “spirituale”, e viceversa. Forse sarà capitato anche a te. 
Cercavo, cercavo, leggevo, andavo a incontri e corsi. Mi sem-
bravano tutte belle parole, bravissimi insegnanti ognuno con 
una teoria diversa, quella giusta. Ma non adeguate a me.

“Qualcuno mi spiega come funziona questo gioco?!!” ho 
urlato all’universo.

E la risposta è arrivata, inaspettata nei tempi e nei modi.
Mai e poi mai avrei potuto immaginare una cosa simile. 

Non rientrava tra le cose che sarebbero potute succedere a una 
persona normale come me. Una serie di eventi che tralascio di 
raccontare, ma certamente “inspiegabili”, e l’inizio di un dia-
logo con una “voce” saggia che mi spiazzava.

Ero matto, ne ero sicuro. Ma finalmente vedevo più chiaro 
e nella vita mi si presentavano dei riscontri inoppugnabili. Mi 
sembrava così bello che ho fatto la “pazzia” di conservare gli 
scritti e le registrazioni e poi quella, per me ancor più grande, 
di dirlo a qualcuno. Nel tempo ho accettato i talenti e il regalo 
ricevuto e, su suggerimento di molti, quel materiale ha assunto 
la forma di un libro.

È un dialogo con me o con altre persone, durante incontri 
individuali o di gruppo.
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Un dialogo che, volutamente, non spiega tutto, ma si foca-
lizza su alcuni aspetti e aiuta a comprendere e a fare dei passi 
in avanti. Questi argomenti sono già stati affrontati da altri, 
qui sono visti con un’ottica particolare, adeguata a chi legge.

Noterai che la Guida comunica parlando sia al singolare 
che al plurale, perché a volte è una sola e altre sono più di uno. 
Si rivolge a chi l’ascolta usando sia il tu che il voi, sia il maschi-
le che il femminile, ma intendono sempre rivolgersi a te.

Perché quel che conta sei Tu, la tua vita e come la giochi. I 
Maestri sono degli allenatori, la partita la giochi tu.

Nel trasmettere i messaggi, una difficoltà che di solito incon-
tro è la limitatezza del linguaggio umano. Ogni frammento del 
dialogo è un concetto molto vasto, chiaro e completo; variopinto, 
sonoro e dinamico, che coinvolge tutti i sensi; al di là del tempo 
e dello spazio. Io devo tradurlo istantaneamente e condensarlo 
in alcune parole, con una evidente perdita di qualità.

Mi ha rincuorato scoprire che chi legge si crea magica-
mente una propria percezione multi-sensoriale, una sorta di 
film personale.

Così il libro diventa ogni volta nuovo e il dialogo speciale 
con ognuno.

Forse accadrà anche a te. Cogli quello che ti va bene, goditi 
il film nel suo insieme e, se qualche scena è meno felice, abbi 
pazienza e vai oltre.

Buona “visione”!

Per acquistare il libro on-line
in formato cartaceo o eBook

clicca qui

http://www.edizionistazioneceleste.it/index/index.asp?sez=libro&id=26


siamo qui con te



Ad Alberto, Francesco e Mariella
splendidi, amati compagni di vita.
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essere vero dio e vero uomo

Siamo molto contenti che tu abbia scelto di incontrarci, 
non perché ci sia qualcosa di speciale da dire o da fare, ma 
per il semplice fatto che fra di noi ci sia una relazione di cui 
sei cosciente.

Potrà sembrarti strano, ma per noi è un momento di festa 
quando facciamo questi incontri, così come degli amici pro-
vano gioia quando si collegano telefonicamente da un conti-
nente all’altro.

Il nostro desiderio è quello di esserti il più possibile di 
aiuto, tenendo conto che non sempre aiutarti è darti quello 
che chiedi né dirti tutto e consigliarti su tutto.

In ogni caso resta il fatto che siamo qui per aiutarti e ser-
virti, e siamo felici tutte le volte che chiedi la nostra colla-
borazione: è molto noioso essere a disposizione e non aver 
niente da fare.

Preferiamo lavorare con te, però a condizione che tu tenga 
presente che Dio lavora con te e non per te.

Siamo al tuo servizio ma non siamo tuoi servi, possiamo 
darti suggerimenti ma non siamo i tuoi maestri, tanto meno 
siamo dei padroni nei tuoi confronti.

Sei lì sulla Terra con lo scopo di essere consapevole di 
alcune caratteristiche e talenti che hai e di alcuni meccanismi 
che riguardano la vita in molte sue sfaccettature.
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Sei lì per scegliere liberamente e per manifestare la grande 
dicotomia divina di essere vero Dio e vero Uomo.

In questo, e per questo, consiste il nostro lavoro: cammi-
nare al tuo fianco affinché tu possa manifestare la più fulgida 
evidenza della divinità fatta uomo.

Ti esortiamo a realizzare la più splendente, potente, abbon-
dante, felice e completa vita che tu riesca a immaginare.

Per acquistare il libro on-line
in formato cartaceo o eBook

clicca qui

http://www.edizionistazioneceleste.it/index/index.asp?sez=libro&id=26
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essere liberi

La libertà è un modo di essere. Di chiunque e di qualun-
que cosa.

Essere liberi di essere: ecco ciò che si è. Sembra un 
gioco di parole, ma in realtà è un modo per descrivere la 
pura verità.

Ciascuno di voi e di noi ha bisogno della massima libertà 
per manifestare la sua più profonda essenza. Ora, noi vediamo 
che spesso mettete dei limiti al manifestarsi della libertà di un 
individuo. Tendete a dire: dovresti essere così, dovresti fare 
cosà; se fai questo mi fai soffrire; se fai quest’altro lui non ti 
amerà più. Lo dite sempre, a chiunque. Ai bambini piccoli e 
agli anziani in casa di riposo; ai colleghi di lavoro e ai partner 
in famiglia; a chi dà e a chi riceve; agli altri e a voi stessi.

Quante volte censuri te stesso, quante volte blocchi il 
manifestarsi della tua essenza!

La tua libertà fa paura: agli altri e anche a te stesso. Quanto 
più bello sarebbe se fossi capace di superare la paura e speri-
mentare la gioia di essere libero di fare ciò che senti giusto. 
Anche se agli altri non piace, anche se gli altri non lo capi-
scono, anche se la cosa costa fatica o richiede di cambiare, di 
lasciar andare, di imparare.

Cerca di essere libero. Libero da ogni pregiudizio. Libero 
da schemi mentali, aspettative, tradizioni, insegnamenti. 
Impara a percorrere vie nuove.
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Non si tratta di buttare via l’esistente ma di modificare, 
più o meno intensamente, il tuo modo di vivere la vita. 
Mentre prepari il pranzo quotidiano, prova a vivere quei gesti 
in modo nuovo. Osserva i tuoi pensieri, presta attenzione al 
tuo cuore. C’è sintonia tra azione, pensiero, emozione? Se 
non c’è, prova a modificare qualcosa. Cerca l’armonia. Forse 
c’è da cambiare il modo in cui stai facendo da mangiare, forse 
il cibo che stai cucinando, forse gli strumenti, o l’ambiente, o 
le persone che ti stanno vicine. Forse si tratta di modificare i 
pensieri, di concentrarti su qualcos’altro, di rallentarli, di por-
tarli al presente, di colorarli diversamente. Forse si tratta di 
ascoltare le emozioni, di capire che cosa stanno dicendo, di 
quale aspetto dello spirito stanno parlando.

Quando avrai dimestichezza con la libertà attuale, altre 
e ben più vaste se ne presenteranno. Ma bisogna imparare a 
dominare il piccolo per poi sapersi muovere nel grande.

Vi sentiamo spesso dire: “ah se fossi libero…”. È un 
lamento che comprendiamo. Ma vi diciamo che anche se ave-
ste tutta la libertà dell’universo, non sapreste che farvene se vi 
manca la padronanza per usarla. Anzi, vi sentireste peggio, vi 
sentireste persi, non all’altezza, come quando vi vengono asse-
gnati compiti e poteri ma non avete le capacità per usarli. Se vi 
dessero in mano uno splendido aereo e vi dicessero “sei libero 
di volare dove vuoi”, cosa fareste? Come vi sentireste?

impara a essere creatore

Uno degli insegnamenti da acquisire nel corso della vita 
terrena è quello di avere dimestichezza con la creazione. 
Saper creare con pensieri, azioni, emozioni. Finché non avrai 
imparato a usarli convenientemente per te stesso, senza cre-
are pasticci per gli altri, non ti verranno dati altri elementi di 
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creazione. Ce ne sono moltissimi altri, te l’assicuro, ma non è 
tempo ora di stare a disquisire di ciò.

Impara a essere Creatore, magnifico artista della tua vita.
Accontentati del poco, parti da lì. Senza aspettative o pre-

tese su te stesso. Immagina di avere della creta, della semplice 
e umile creta. Impara a muovere le mani, a usare il cervello, a 
indirizzare le emozioni. Non avere aspettative e non essere in 
competizione con gli altri. Affina le tue abilità. Le tue: uniche 
e irripetibili. Cerca la pace e la gioia della creazione. Entra in 
contatto con la creatività che è in te e fuori di te.

Sii e creatore e co-creatore.
Così, un domani, quando ti verrà prospettata l’opportu-

nità di creare dipingendo, avrai già imparato a essere creatore 
e il processo di apprendimento sarà più veloce e più lieve.

Mio caro,
finché non imparerai a essere libero di creare come vuoi, 

senza il timore del giudizio di nessuno, né degli amici né dei 
nemici, né degli insegnanti né degli allievi;

finché non sarai libero di essere in pace sia che tu abbia 
creato sia che non abbia creato;

finché non proverai amore per la creatura che hai partorito, 
qualunque essa sia, splendida oppure orribile, degna o nefasta;

finché non saprai accogliere il frutto della tua creazione, 
qualunque esso sia e qualunque effetto generi;

finché non sarai capace di lasciar andare la paura del giu-
dizio di Dio e il condizionamento che questo comporta;

finché non avrai imparato tutto ciò, non sarai un bravo cre-
atore e non userai la libertà che ti viene data e che in effetti hai.
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È dunque un aspetto paradossale, quello di cui parliamo. 
Per essere liberi è necessario avere delle caratteristiche adatte 
affinché la libertà si manifesti.

La libertà è un atto di creazione ed è direttamente con-
nessa allo stato evolutivo in cui si è.

Non c’è un progetto di Qualcuno che ti dà o ti toglie la 
libertà, ma è un processo creativo che coinvolge te stesso in 
tutte le fasi della tua esistenza, terrena o extra terrena.

Cerca la gioia della creazione. Metti armonia fra azioni, 
pensieri ed emozioni. Cerca la gioia, è una grande bussola per 
indicare il tuo cammino.

Crea! Crea per te stesso e per gli altri.
Crea te stesso, crea la più alta visione di te stesso, sia dal 

punto di vista spirituale che materiale.
Sii splendido creatore e godi dei benefici delle tue crea-

ture. Non rattristarti se altri non ci riescono, non ti rabbuiare 
se altri creano cose più belle di te.

Godi della vita e di ogni istante che ti viene dato. Sii 
libero di farlo, permettiti di farlo, osa farlo. Ne hai pieno 
diritto e dignità.

La libertà non è uno spazio libero, libertà è partecipazione1. 
Se tu non partecipi al processo di creazione, la libertà non si 
manifesta. Se tu non fai la tua parte, la libertà è monca.

Sii creatore. Sei libero di farlo:
se vuoi,
quando vuoi,
come vuoi,

__________________________________
1. Fanno riferimento alla canzone La libertà di Giorgio Gaber.
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per chi vuoi,
con chi vuoi,
per mezzo di chi vuoi,
dove vuoi,
per la ragione che vuoi.
La libertà è l’essenza del tuo essere: essendo libero, Sei.

Per acquistare il libro on-line
in formato cartaceo o eBook

clicca qui

http://www.edizionistazioneceleste.it/index/index.asp?sez=libro&id=26
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lo scopo della vita

Gli insegnamenti che apprendete nella vita sono il frutto 
di molteplici fattori.

Uno è il vostro livello evolutivo. Di fronte alla stessa situa-
zione le persone hanno differenti percezioni della realtà, rea-
giscono in modo individuale e traggono conclusioni perso-
nali. Ciò influenza il loro modo di essere e modifica la loro 
evoluzione. Questo nuovo livello di evoluzione determina 
come, successivamente, le persone reagiscono di fronte alle 
situazioni. È un ciclo senza fine.

Quando parliamo dello stato evolutivo intendiamo sia 
fisico che spirituale. Quello fisico può dipendere, per esem-
pio, dall’età della persona, dalle sue capacità cerebrali, dagli 
studi fatti, dall’ambiente in cui ha vissuto, dalle esperienze 
che ha fatto. Quello spirituale dipende, tra gli altri fattori, 
dallo stadio di maturità dello Spirito che anima quel corpo, 
livello di maturità che può essere sia il frutto delle incarna-
zioni sulla Terra sia delle esperienze fatte in altre dimensioni.

L’esperienza che fate sulla Terra non la dovete considerare 
una punizione per degli errori commessi in vite precedenti 
ma, all’opposto, un “premio” che viene “concesso” ad anime 
che hanno un certo livello di evoluzione. Orbene, abbiamo 
usato in modo non del tutto corretto le parole “premio con-
cesso”, ma pensiamo che siano adeguate alla vostra capacità 
di comprensione. In realtà ogni anima può evolvere libera-
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mente e può fare qualsiasi progresso, lentamente o rapida-
mente. E non c’è nessuna giuria che preventivamente valuta 
il suo livello, l’autorizza a incarnarsi e decide il percorso che 
deve fare. Ci sono, in effetti, meccanismi complessi che per-
mettono sia la libertà che una certa selezione, in modo da 
garantire che le esperienze siano effettivamente utili per l’evo-
luzione dell’anima stessa e degli altri elementi che compon-
gono l’universo.

La Terra, nella scala evolutiva, si trova a un livello tutto 
sommato non molto elevato ed è perfetta per l’apprendi-
mento di alcuni insegnamenti. Il vostro percorso “scolastico” 
(se ci permetti il termine) prevede che acquisiate le abilità che 
vi consentono di far funzionare lo Spirito e la Materia. Per 
noi è una grande soddisfazione vedere i progressi che fate nel 
governare elementi così differenti fra di loro.

Fra di voi ci sono delle persone che vivono completa-
mente immerse nella materia: fa parte del loro sviluppo evo-
lutivo l’appagamento dei bisogni tipicamente materiali, la 
sopravvivenza e la trasmissione della vita. Cose che possono 
raggiungere anche con modalità brutali e spesso del tutto 
indifferenti del contesto in cui si trovano, delle persone, delle 
cose o degli animali che li circondano.

All’opposto ci sono persone totalmente orientate allo 
spirito. Sembra quasi che non riescano a vivere nell’ambito 
terreno, tutte orientate alla preghiera, alla meditazione, ai 
viaggi extracorporei.

Tra questi due poli c’è tutta una sequenza variegata di pos-
sibilità in cui le persone possono posizionarsi: al centro o spo-
stati più da una parte o dall’altra. Taluni, nel corso della vita, 
possono anche fluttuare e passare da una situazione a un’altra 
senza che ce ne sia alcun apparente motivo.
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Non sorprenderti se non riesci a comprendere le per-
sone, dalle più vicine alle più lontane. Più cerchi di capire dal 
punto di vista mentale, meno ci riesci e più aumenta il tuo 
senso di frustrazione.

Allo stesso modo cerchi di comprendere te stesso e non 
capisci chi sei. Prova, allora, ad accogliere la realtà così com’è 
senza pretendere di capirla. Concentrati su te stesso, su ciò 
che sei, su ciò che ti dà soddisfazione. E non preoccuparti se 
in certi momenti ti senti ispirato e attratto verso un polo spi-
rituale e in altri verso quello materiale. È qualcosa di sano che 
fa parte del tuo procedere.

Dai dunque il tuo benvenuto a tutte le manifestazioni del 
tuo Essere, del tuo essere anima incarnata in quel contesto 
terreno. Date il benvenuto al tuo essere Spirito e Corpo.

Parti dall’amore per te stesso e non giudicare. Tu non 
sai a quale livello evolutivo appartieni, non sai perché sei 
lì sulla Terra, non sai quale sia il tuo scopo finale. Tutto 
ciò è voluto e fa parte di un piano preciso che voi stessi 
avete preordinato.

A volte ti trovi a dover studiare delle materie e affrontare 
delle prove che trovi insensate. Abbi la bontà di non rifiutarle 
e, quantomeno, se proprio non ti piacciono, cerca di com-
prenderle fino a un livello di sufficienza affinché ti possano 
esser utili nel prosieguo della formazione.

Non disdegnare nulla. Tanto meno non disdegnare i pia-
ceri terreni né quelli extra terreni. Non disdegnare, e benedici 
con amore tutto ciò che senti che ti fa bene.

Concentrati ad attrarre nella tua vita le cose che ti fanno 
star bene e non essere preoccupato se altri non le hanno. 
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Comincia a disinteressarti dei ragionamenti sul perché alcune 
persone hanno il benessere e altre no. Smetti di giudicare con 
la testa, altrimenti continuerai a vivere in una costante situa-
zione di stress che non ti consente di crescere e di raggiungere 
gli obbiettivi che ti sei posto nascendo.

Smettila di assurgerti a giudice ed esigere che ci sia una 
certa equità e un senso di giustizia secondo parametri tuoi. 
Lascia che Qualcun altro abbia preordinato un percorso 
adatto ad ognuna delle persone che vivono nei vari mondi. 
Studia la tua parte, fai i tuoi compiti, se puoi aiuta qualche 
compagno di classe ma lascia che il Maestro svolga la sua fun-
zione. Fai i tuoi compiti e goditi la vita.

Il tuo scopo (e quello di chiunque) è di essere la migliore 
manifestazione delle tue potenzialità, nello stato in cui sei.

Il tuo scopo è quello di riuscire a essere pienamente felice 
qualsiasi sia il contesto in cui ti trovi.

Il tuo scopo è quello di essere un magnifico creatore della 
tua realtà.

Il tuo scopo è:
Essere vero Dio e vero Uomo, l’Alfa e l’Omega, il qui e il 

lì, il sopra e il sotto;
lì, in quel contesto terreno;
lì, nella situazione in cui sei;
come ti è possibile fare e come ti riesce di fare.
Né più, né meno.
Tu, e solo tu, puoi fare la tua parte e, così, contribuire alla 

piena manifestazione della deità collettiva.
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La tua fiamma divina illumina la tua stanza, solo tu puoi 
farlo: e l’ombra, svanisce.

Dio è Tutto, se tu non fai la tua parte, Dio non può 
esserlo.

La tua parte consiste nel fare ciò che puoi, nel modo 
migliore che ti è possibile senza pretese di perfezione.

Il tuo scopo è essere Amore.
L’amore non consiste nel fare tutto, nell’essere dapper-

tutto e nel preoccuparsi di tutti.
L’amore non consiste nell’essere perfetti, puri e pii.
L’amore consiste nel manifestare pienamente i propri 

talenti dicendo a se stessi: “lo faccio per me, perché così mi 
va, perché me lo merito, perché valgo, anche se altri non lo 
ritengono giusto”.

L’amore consiste nel fare come si è capaci e nell’accettare 
di avere solo due mani.

L’amore consiste nel volere bene a se stessi, prima 
di tutto.

L’amore consiste nel permettere che ci sia qualcun altro2 
al di fuori di sé che ha diritto di esistere nella totale libertà.

L’amore consiste nell’accettare di non capire perché altre 
persone si comportino in certi modi e vivano certe esperienze.

L’amore consiste nel creare ponti e relazioni, e anche nel 
lasciar libero chi non vuol essere in relazione o che non vibra 
in modo compatibile.
__________________________________
2. “Qualcun altro”: si riferisce sia a Dio sia ad altre persone e cose che compongono 
l’universo, come fossero una cosa sola e, contemporaneamente, anche separate.
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L’amore consiste nel lasciar andare, più che trattenere.
L’amore consiste nel benedire, più che giudicare.
L’amore consiste nel dire “va bene, non ci capisco niente, 

non so come funziona ma vado avanti comunque”.
L’amore consiste nel fare una carezza a un mondo così 

strano, nel guardarlo negli occhi, nel sorridergli e nel lasciarlo 
nella sua apparente follia.

L’amore consiste nell’abbandonare il corpo e accettare 
che le persone che tanto amiamo restino in quel contesto ter-
reno, con tutte le loro difficoltà, limitazioni, sofferenze.

L’amore consiste nel godere la gioia e la fusione in Dio nel 
momento del trapasso, sapendo che altri non li stanno pro-
vando perché sono in altre situazioni.

L’amore consiste nel dire: “per me: perché adesso è il mio 
turno, il mio momento, la mia esperienza”.

Pensiamo di averti sorpreso con questa descrizione partico-
lare dell’amore, abbiamo volutamente messo in risalto alcuni 
aspetti che generalmente non prendete in considerazione. Stai 
tranquillo, avremo modo, più avanti, di parlarne ancora.
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partire dalla gioia

La vita sulla Terra non è una scuola, anche se spesso 
usiamo questa metafora per farci capire.

La vita è un’opportunità, che ti è stata data e che hai scelto 
di cogliere, per manifestare il più alto livello evolutivo a cui 
sei arrivato.

Se sei capace solo di fare le aste su un quaderno a qua-
dretti, fallo. Fai le aste più belle che sei in grado di fare. E infi-
schiatene se altri, in altre classi, sanno leggere, scrivere e far di 
conto. Se sei anche capace di fare dei disegni, fallo per il pia-
cere di farlo, indipendentemente dal fatto che altri preferi-
scano giocare a pallone.

Manifesta quello che sei. Non c’è aspettativa alcuna, né 
giudizio finale, non ci sono esami né bocciature, tanto meno 
punizioni eterne. Se ti va di cantare, canta; se ti viene di fare 
una corsa, falla. Ci sarà sempre il modo di capire se, in deter-
minate situazioni, sia opportuno correre o stare fermi. Ma 
non preoccuparti eccessivamente, è meglio fare una corsa in 
più piuttosto che restare tutta la vita a chiedersi quale sia il 
momento giusto per correre.

Abbiamo fatto l’esempio delle aste perché ci veniva facile 
comunicarlo in modo comprensibile, ma voi siete a un livello 
molto più elevato. Da qui vediamo la vostra luminosità che 
si irradia attorno a voi. È un peccato che non siate in grado 
di vederla e che non possiate percepire le vibrazioni amorose 
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che scaturiscono dal vostro cuore e si irradiano tutt’attorno. 
Siete avanti nella scuola terrena, avete fatto grandi passi, 
capito molte cose, acquisito competenze difficili. Sii dunque 
orgoglioso e soddisfatto del lavoro fatto. Certo te ne attende 
dell’altro, ma anziché preoccuparti e macerarti sul fatto che 
tu non sia abbastanza preparato, godi del lavoro fatto e dei 
risultati ottenuti.

Parti sempre dalla gioia e dal godimento. È molto più facile 
evolvere essendo in questo stato d’animo piuttosto che essere 
contriti e prostrati dinnanzi a vostre presunte manchevolezze.

 La gioia è uno stato naturale dell’anima, lascia che per-
mei il tuo corpo e profumi la tua vita.

Cerca la gioia e permetti che la gioia scopra te.
Sii gioia e gioia crei.
Porta gioia e gioia trovi.
La tua gioia entra in sintonia con la gioia degli altri e la 

tua anima danza con l’anima degli altri.
Non c’è altro da fare e non c’è altro da sapere.

Ti inviamo la nostra benedizione, ti raccomandiamo di 
non essere frustrato se in certi momenti riesci a compren-
dere quello che ti diciamo e in altri ti sembra che ciò sia lon-
tanissimo dalla tua esperienza di vita. Abbi pietà di te stesso, 
dei tuoi limiti e delle tue difficoltà. Il nostro scopo è aiutarti 
a evolvere.

Ti ricordiamo che ti vogliamo bene, di un amore pro-
fondo, senza aspettative e senza giudizio alcuno: qualunque 
cosa tu faccia; in qualunque modo tu sia; qualunque pen-
siero ti venga in mente.
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Noi ti amiamo in questo modo perché siamo in una situa-
zione particolare, per cui non paragonarti a noi né paragona 
la tua capacità di amare con la nostra. La capacità poten-
ziale è la stessa, perché siamo fatti della stessa sostanza, ma 
la nostra esperienza è diversa dalla tua, noi siamo in grado di 
comprendere maggiormente le leggi dell’universo.

Noi ti amiamo e ti sorreggiamo nel tuo incedere, ma non 
possiamo camminare per te. Possiamo sederci per terra ad 
aspettarti, e se inciampi ti sosteniamo amorevolmente finché 
ti rialzi e riprendi il cammino.

Noi ti amiamo e ti benediciamo. Ti abbracciamo con tutto 
il calore, ti accarezziamo, ti sorridiamo e ti sussurriamo dolci 
parole: perché lo meriti, perché sei una splendida persona.

Noi ti vogliamo bene, ci vogliamo bene, e nell’amore 
restiamo uniti.
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amare la vita

Mia cara amica, mio caro amico, Buon Natale!
È questo l’augurio fervido, gioioso, pieno di amore che vi 

rivolgiamo in questi giorni che destinate a ricordare la nascita 
di una persona speciale. È un evento che coinvolge milioni di 
persone sparse su tutta la Terra: l’evento è la ricorrenza stessa, 
il fatto che voi tutti rivolgiate la vostra attenzione simultane-
amente verso una direzione che possiamo definire spirituale. 
Questo comporta un cambio vibratorio dell’energia terrestre, 
delle persone, degli animali e delle piante che vi abitano.

La vostra religione vi aiuta a ricordarvi del vostro cuore. È una 
fonte meravigliosa di energia che non solo vi permette di vivere ma 
anche qualifica la vostra vita. Il cuore, pulsando, fa vivere il vostro 
corpo e anche, vibrando a una determinata frequenza, caratterizza 
il vostro vivere. Voi stessi avete potuto sperimentarlo, voi stessi 
definite una persona “dura di cuore” o “dal cuore tenero”.

Ora, ci sono molteplici altre forme di spiritualità che coin-
volgono milioni di persone, anch’esse guidate dal loro cuore e 
desiderose di vibrare all’unisono, manifestando esse stesse una 
qualità della loro vita e uno stato del loro essere. Peccato che gli 
uni e gli altri questo non lo riconoscano e si soffermino piut-
tosto a questionare su aspetti relativi a percezioni culturali o 
intellettuali delle proprie o altrui religioni e forme spirituali.

Se vi concentraste piuttosto sul cuore, sul vostro cuore o sul 
cuore dell’altro, se poneste attenzione sulla qualità vibratoria vostra 
e dell’altro, le cose sarebbero molto differenti e si avrebbe uno 
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scatto intenso e significativo della qualità complessiva della vita, 
che produrrebbe benéfici effetti su ciascuno e sulle moltitudini.

L’amore è la forza più importante che vince su tutto, non 
tanto perché distrugge il resto ma perché lo trasforma (quindi 
usare il termine “vincere” è poco corretto, ma lo facciamo per 
avere un linguaggio a voi consono).

L’amore trasforma, abbellisce, arricchisce, plasma, con-
giunge, coniuga, eleva, moltiplica, unisce, fonde.

L’amore illumina, riscalda, quieta, placa.
L’amore raccoglie, conforta, stimola, spera, osa.
L’amore sa, suggerisce, incoraggia, supporta, sostiene, indirizza.
L’amore va oltre il tempo e lo spazio.
L’amore è una via, un mezzo e un fine.
L’amore è l’essenza, la sostanza.
L’amore è tutto: ciò che è stato, è e sarà.
L’amore è la vita; e la vita è Dio; e Dio è l’Amore.
Talvolta vi dimenticate, pur convinti di sapere. Scordate e 

collocate Dio al di fuori di voi, come fosse un giudice arbitro 
di una singolar tenzone ove è premiato chi meglio ubbidisce a 
strane leggi. Nel competere, ferite chi gareggia al vostro fianco, 
sperando di trarne vantaggio, di arrivare primi e unici alla meta 
e raggiungere così l’agognato premio.

Immaginate che Dio preferisca voi e non l’altro, che la vostra 
religione sia la migliore.

Poi, in altri momenti, immaginate quel Dio pronto a colpire 
chi non sottostà a presunte sue leggi e regole di comportamento, 
e pensate che Dio possa punire proprio voi, che dovrebbe prefe-
rire, con un castigo impietoso ed eterno.
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Cosicché vivete una vita triste e apatica, o peggio ancora 
affranta, colpevolizzandovi e sottoponendovi a punizioni che 
nessuno vi ha mai chiesto o inferto.

Mia cara, mio caro: amati. Ama la vita. Ama le cose belle 
che hai. Ama gli oggetti che adornano la tua casa, gli attrezzi 
del tuo lavoro, i mezzi per spostarti, gli strumenti per cre-
are allegria quando sei solo o in compagnia. Ama mangiare e 
bere, ama giocare, danzare, correre, sciare, nuotare.

Ama ciò che è bello, amalo fino in fondo, assaporalo pie-
namente, momento per momento, in tutte le sue sfumature.

Tra le cose belle, ama te stesso: ama il tuo corpo, cura i 
tuoi capelli, trucca i tuoi occhi, profuma il tuo corpo, allena 
i tuoi muscoli. Abbi cura del tuo corpo, parte importante del 
tuo essere: amalo.

Ama la ricchezza. Non sentirti in colpa se sei ricco, se c’è 
abbondanza nella tua vita, non sentirti a disagio per la cor-
rente elettrica che illumina le tue stanze. Benedici l’abbon-
danza come una delle manifestazioni della gloria di Dio.

Qualora ti si presenti l’opportunità, scegli sempre il 
meglio, il più bello, ciò che vibra più in sintonia con il tuo 
cuore e lascia andare la paura, il senso di disagio, l’insicurezza. 
Scegli il bello come manifestazione dell’abbondanza e della 
genuina vibrazione del tuo cuore.

Se sei in difficoltà o nei momenti tristi, dai il benvenuto 
a questi aspetti, ma cerca sempre di volgere la tua attenzione 
a ciò che è positivo e bello, sia esso solo un raggio di sole che 
illumina la tua cella, una farfalla che si poggia sulla tua mano 
mentre sei solo su una panchina del viale, una canzone che 
senti mentre giaci in un ospizio per anziani.
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C’è sempre la possibilità di volgere la tua attenzione al 
bello. Forse le tue forze e i tuoi organi non riescono a farlo, ma 
il tuo cuore sì, lui può. Lascia dunque che il tuo cuore lo fac-
cia, lascialo palpitare, permettigli di svolgere la sua funzione 
anche se, alla mente, tutto ciò può sembrare bizzarro.

Permetti al cuore di essere. Permetti al cuore di amare. 
Permetti al cuore di fare la funzione per cui è creato, dagli il 
permesso, non soffocarlo.

L’amore che il cuore esprime è la canzone di Dio.
Dio fatto Uomo, a Sua immagine e somiglianza.
Dio è Amore, l’Amore è Dio.
Dio è la Vita, la Vita è Dio.
Dio è, è stato e sempre sarà.
Dio è l’alfa e l’omega, il qui, il lì, il sopra, il sotto, l’in mezzo.
Dio è ovunque e in ognuno.
Dio è ciascuno.
Dio è l’Essenza ed, essendo, È.

Non temere e non lasciarti scoraggiare se ti sembra che 
queste parole siano lontane dalla tua vita. Sono, invece, pre-
gnanti ed espresse appositamente per illuminare il tuo cam-
mino; non per indirizzarti verso una meta precisa ma, piutto-
sto, per mostrarti un modo di muoverti.

La meta la scegli tu.
Procedendo in un modo piuttosto che in un altro la 

qualità della vita è molto diversa. Perciò questi consigli, 
che possono sembrare puramente spirituali, se ben com-
presi, possono migliorare nettamente la qualità della vita, 
qualunque essa sia, che sia tu la persona più ricca di questo 
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mondo o la più povera, la più intelligente o la più stupida, 
donna o uomo, re o suddito, prigioniero o libero.

Lascia che sia il tuo cuore a capirlo e aiuta la tua mente a 
comprendere ciò che il cuore comprende. Quando entrambi 
lavorano all’unisono, la canzone che scaturisce dalla tua vita è 
una magnifica melodia.

Ama e fa ciò che vuoi, diceva Sant’Agostino: pochi lo 
hanno capito e molti lo hanno scordato.

L’amore è uno stato dell’Essere, del tuo modo di essere: se 
tu non impari ad amare te stesso e ad amare la tua vita, la tua 
precisa vita, difficilmente migliorerà.

La tua vita, questo è ciò che conta.
Non la vita di altri, non l’insegnamento di religiosi, non 

risultati economici o professionali, non la quantità di beni 
posseduti. La tua vita: come-tu-vivi.

Così come impari a vivere, poi impari anche a morire, a 
superare quel momento di rinascita in altre forme che così 
tanto ti preoccupa. Ama dunque la vita, senza esserne ecces-
sivamente attaccato. L’amore non è mai attaccamento né per 
le persone che ti stanno vicino, né per gli oggetti, per gli ani-
mali e neppure, dunque, per la tua vita stessa.

Ama la vita e lasciala andare: sarà più facile passare di là. 
E ricorda, che di là non c’è nessun giudice, nessuno pronto a 
punirti. C’è solo un’altra parte della tua esistenza che ti aspetta 
per continuare il tuo magnifico percorso di evoluzione.
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l’anima e la libertà

Quando una persona sceglie di incarnarsi in un corpo lo 
fa per sua volontà e non perché gli sia imposto dall’esterno: è 
una sua libera scelta.

Ma, attenzione, “libertà” è un concetto che può trarre in 
inganno. Quando una persona ha fame, l’andare a lavorare 
per procurarsi il denaro per sfamarsi non è una libera scelta. 
Sì, è vero, la persona sceglie dove lavorare ma c’è un impulso 
che la obbliga, in qualche modo, ad appagare la fame.

Nello scegliere di incarnarsi non c’è nessun impulso, 
né obbligo e nemmeno qualcuno che spinge a farlo. Si è 
veramente liberi di scegliere di sperimentare alcune parti 
di sé sfruttando le magnifiche opportunità che offre l’espe-
rienza terrena.

Un’anima sceglie di sperimentare una parte del Tutto 
(pur essendo lei stessa parte del Tutto), si stacca e assume 
una forma che viene definita Corpo Umano. Non fa altro 
che cambiare la sua vibrazione per consentire che l’energia 
si materializzi nello stato in cui voi siete. Ma mantiene la 
sua essenza.

L’anima è libera. È la libertà. Libertà di essere, di fare, di 
cambiare. L’anima è libera di esprimere se stessa nelle miriadi 
di modi che ritiene opportuno, non ce n’è uno giusto, non 
c’è “un’anima giusta”. L’anima cambia, varia, fluttua: perché 
è essenza divina, perché Dio è libertà.
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L’anima è amore, è totalmente e puramente amore, 
ma non nella forma costretta come l’intendete voi, perché 
l’amore è libero: libero di essere, manifestarsi, gioire.

E la libertà comporta il cambiare: opinione, strada, modi 
di fare e di essere.

Questo è l’anima: libertà di essere, di amare, di evolvere. 
Le stesse caratteristiche di Dio.

E siccome l’anima racchiude e comprende il corpo, allora 
vuol dire che il corpo è libertà. Il corpo ha bisogno della 
libertà per esprimere l’anima, il corpo ha bisogno della libertà 
per esprimere l’amore.

Quando un corpo è costretto, non può essere amore. Può 
cercare di “fare” l’amore ma non può “esserlo” in quanto si 
sente imprigionato, perché non può esprimere totalmente la 
libertà dell’amore reso concreto.

Asseconda dunque il tuo corpo e lascialo libero. Libero 
di essere e di esprimersi, libero di fare come vuole, libero di 
essere distratto, libero di aver voglia di fare, libero di non 
voler fare. Libero di modificarsi. Libero di evolvere.

 Attento, però a non fraintendere: libertà non vuol dire 
non darsi da fare, non impegnarsi, non avere dei metodi, non 
avere dei punti di riferimento, non essere costanti e perseve-
ranti, non avere dei valori e dei principi, non avere rispetto 
degli altri, delle risorse e del contesto in cui vivete. Questi 
sono aspetti utili a voi e alla vostra collettività per vivere 
meglio ed è bene che li teniate in grande considerazione.

Sembrano due ragionamenti non congruenti. E allora, 
come uscirne?

L’amore è la soluzione. Non dimenticarlo, anzi ricordalo, 
riscoprilo, sperimentalo. L’amore per te stesso è l’unica cosa 
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che funziona, perché quando ami te stesso completamente, 
infinitamente, liberamente, allora trascendi i tuoi limiti e 
ami realmente il Tutto.

il fulmine

Il problema è che è difficile che l’amore ami se stesso, che 
l’amore ami l’amore. È più facile che ami qualcosa di diverso 
da sé. Perché possa avvenire l’amore, per certi versi è necessa-
rio che ci sia la distinzione e la disgiunzione. Ecco perché fai 
fatica ad amare te stesso.

Poco fa, per aiutarti a capire, ti è stata suggerita un’imma-
gine. Per te è stato immediatamente tutto chiaro, proviamo 
ora a raccontarlo a chi legge.

 C’è un cielo infinito con diverse nuvole. Un fulmine 
scocca da una nuvola a un’altra. Istantaneamente un altro 
fulmine scocca dalla seconda nuvola alla prima. E così via, di 
nuvola in nuvola, è tutto uno scoccare di fulmini.

Tu sai che ogni nuvola è fatta di energia, seppure ciascuna 
lo sia in forma diversa dalle altre.

È proprio perché sono diverse, e perché entrano in rela-
zione, che il fulmine scocca. Non potrebbe farlo all’interno 
della stessa nuvola, non accadrebbe se le nuvole fossero iden-
tiche e se non fossero in relazione.

La prima nuvola è energia; anche la seconda è energia; 
e anche il fulmine è energia. Sono fatti della stessa sostanza. 
Sono la stessa cosa, in forma diversa.

Riesci a fartene un’idea?
Mi pare di si.
Bene, andiamo avanti.
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L’amore è energia. L’amore è l’essenza di ogni cosa, perciò 
anche di ciascuna nuvola.

Inoltre l’amore è anche il fulmine che va da una nuvola 
a un’altra. È qualcosa che si muove, che cambia, che agisce, 
che diviene. È un processo. Anzi, di più: l’amore è “l’amare” 
da una nuvola a un’altra. Bello, vero?

Lo dico con altre parole: l’amore è sia “l’Essenza” e sia 
“l’Agire” di ogni cosa.

Ti è chiaro fin qui?
Si.
Bene.
La seconda nuvola è amore come la prima, e nel ricevere 

il fulmine diventa una cosa nuova. Ed ecco, allora, che un 
nuovo fulmine scocca dalla seconda nuvola alla prima o verso 
altre. È un movimento pressoché istantaneo al primo. Ed è 
un continuo dinamismo, in un verso o nell’altro, con la mas-
sima libertà nel tempo e nello spazio.

Riesci a immaginare che tutte e due le nuvole sono 
l’amore? Che lo sono contemporaneamente? E che lo sono 
pur essendo diverse?

E che entrambe generano l’amore perché danno modo 
al fulmine di scoccare e, così, all’amore di manifestarsi? Che 
ogni nuvola genera ed è anche generata?

Che il fulmine è il frutto? E che è anche colui che 
genera?

Si, è chiaro.
Ora mettiamo assieme tutte le tessere del puzzle, i vari 

brani della sinfonia. Vai oltre la comprensione della mente, 
lasciati portare, abbandonati. Vieni con me!
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L’amore è l’essenza di ogni nuvola.
L’amore è il passare dell’amore da una nuvola all’altra.
L’amore è il passare dell’amore dall’amore all’amore.
L’amore è l’amare dell’amore dall’amore all’amore.
Così avviene, in questo istante e al contempo senza fine, 

la generazione di amore che genera amore.

Tutto questo viene chiamato Dio.

Dio genera ed è generato;
Dio è la generazione e il frutto;
Dio è il punto di partenza e il punto di arrivo
e anche ciò che è in mezzo;
Dio è il processo;
Dio è il momento presente e infinito;
Dio è il tutto e il nulla;
Dio è e, pure, non è.
Amen.
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dio ti spiazza

Nella vostra vita manca la serenità. Siete sempre in ansia, 
preoccupati sia delle cose materiali sia di quelle spirituali, 
avete sempre bisogno di tenere sotto controllo le une e le 
altre, timorosi che vi sfuggano e che vi creino problemi.

Una grande paura che avete è quella di essere giudicati: 
laggiù dalla gente, quassù da Dio.

Ciò è il frutto del lavoro della vostra mente che vi serve 
in modo egregio ma che, talvolta, non vi fa un buon servi-
zio. Lei tende a razionalizzare e a rendere poco dispendioso il 
suo lavoro per cui fa ampio uso di sistemi quali la generaliz-
zazione. Ad esempio pensa: “La gente mi giudica, mi fa del 
male”. Ed è vero, in certi contesti succede. Voi umani tendete 
a escludere e a punire chi non fa parte del vostro gruppo, com-
battete lo straniero portatore di novità, tenete alla larga idee 
e modi di fare nuovi. La mente, per farvi star bene, ne tiene 
conto. Ma nel fare il suo lavoro, dicevamo, tende a genera-
lizzare, a usare nei suoi processi i concetti “sempre” e “tutto”. 
Così vi viene da pensare che “tutti” vi giudichino, che “sem-
pre” siete giudicati. Ma è proprio vero? È sempre vero?

Nella tua esperienza avrai visto molte volte che non è così. 
In molti momenti puoi esprimere chi sei e le tue idee. E se 
non lo puoi fare ora, lo puoi fare dopo; se non qui, lì; se non 
con queste persone, lo puoi fare con quelle; se non così, lo 
puoi fare in un altro modo. Certo è faticoso, talvolta non 
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semplice. Richiede la capacità di cambiare, di evolvere, tra-
sformarsi, ri-crearsi: creare di nuovo se stessi giorno per giorno, 
momento per momento.

La mente usa la generalizzazione anche per l’Aldilà. Anzi, 
ancor di più. Per lei è inconcepibile immaginare qualcosa che 
sia al di là del tempo e dello spazio, che ci siano “persone” che 
non ti giudicano e che ti accettano sempre e comunque, in 
qualsiasi modo tu abbia vissuto.

Tutto questo ragionamento si complica ulteriormente se 
analizziamo cosa sia l’Aldilà: dov’è? Dove comincia e dove fini-
sce? Di cosa è composto? Da chi è abitato? Chi è Dio? Chi sono 
gli Spiriti, gli Angeli e i Demoni? Cosa succede dopo la morte?

Per voi è arduo capire, difficilmente ci riuscite finché 
siete sulla Terra. Puoi però fartene un’idea, pur stando lag-
giù, se impari ad andare oltre la mente. Allora ti si aprono 
degli spazi di coscienza e di conoscenza che ti aiutano ad 
avere una percezione migliore di tutto, anche se necessaria-
mente incompleta.

Perciò cerca di non essere troppo assillato e preoccupato. 
Cerca di vivere meglio che puoi la tua vita. Cerca la pace e la 
gioia, vivi la tua materialità senza perdere di vista la spiritualità.

Se curare il tuo spirito ti fa stare meglio, ti fa sentire più 
sereno e felice, fallo. Altrimenti non corrucciarti. Non è per 
niente detto che quello che tu chiami “spiritualità” sia, per te, 
la strada migliore da seguire.

Cerca la pace e l’amore, amore per la vita e le cose che ti 
circondano. Prima di tutto cerca l’amore per te stesso: cura te 
stesso, il tuo modo di essere, di fare e di pensare. Godi della 
vita e delle cose belle che ti capitano e sopporta meglio che 
puoi quelle brutte: se riesci, bene, altrimenti pazienza, senza 
cercare di essere perfetto.



31Dio ti spiazza

La vita è un processo di creazione: e tu crei quel che riesci.
La vita non è una scuola o un carcere di rieducazione 

dove devi superare le prove a tutti i costi. La vita è un’oppor-
tunità, che puoi cogliere. Ti vengono offerte delle pietanze: 
se vuoi le assaggi, se vuoi le mangi, altrimenti le lasci là. Non 
succede niente di grave, tuttalpiù le assaggerai più avanti, se 
avrai cambiato gusti.

Stai sereno, stai in pace.
Dio ti ama. In modo molto più ampio di come riuscite 

ad amarvi sulla Terra.
È per questo che non riesci a capire Dio. Perché confondi 

le tue modalità di amare con l’Amore e ti immagini che Dio 
ami come fai tu.

Tu hai bisogno, Dio no.
Tu hai aspettative, Dio no.
Tu dubiti, Dio no.
Tu metti alla prova, Dio no.
Tu perdi la pazienza, Dio no.
Tu ti stanchi, Dio no.
Tu perdi la speranza, Dio no.
Tu ti offendi, Dio no.
Tu separi, Dio no.
Tu allontani, Dio no.
Tu punisci, Dio no.
Tu sei limitato, Dio no.
Tu ti esaurisci, Dio no.
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L’amore di Dio è talmente speciale che ti sorprende, ti 
spiazza, ti manda in confusione.

Tu cerchi di mettere ordine, ma è una fatica immane: non 
ci riuscirai mai. Perciò lascia perdere, ama come sei capace e 
lascia che Lui ami come sa fare.

Semplice, vero?
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